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Verso un anno di battaglie

La nostra rivista, al chiudersi di un’altra annata della sua vita ora
mai più che trentennale, sente il dovere di rivolgere un ringrazia
mento alla famiglia dei suoi abbonati. Il loro numero è andato nei 
mesi scorsi moltiplicandosi in modo consolantissimo: e questo ci con
forta, perchè ci dice l’adesione dei cuori sacerdotali ad un programma 
che ci è immensamente caro.

Noi proseguiremo nel nostro cammino col proposito rinnovato di 
richiamare gli spiriti ad un metodo di intransigenza generosa e fat
tiva, e con l’occhio vigile alle iniziative pastorali che vanno ovunque 
fiorendo, sempre con l’ intento preciso di far conoscere le diverse 
esperienze e di aiutare praticamente l’ opera splendida di apostolato 
del Clero italiano nell’ ora storica che attraversiamo.

Ci avviamo verso mesi di battaglia. Non siamo già noi che con
fondiamo la missione nostra religiosa con l’attività politica, ma è la 
triste realtà della situazione attuale che ci lancia l’appello perchè 
nessuno dorma e perchè la nostra inerzia o le nostre deficienze non 
segnino il trionfo di un nemico implacabile, negatore di Dio, di Cri
sto e della Chiesa, pronto ad instaurare nella patria nostra quel re
gime di tirannide idiota e nefanda che opprime i fratelli nostri in 
tutte le nazioni ove il comuniSmo si è imposto. Ed alle non lontane 
elezioni dedicheremo il fascicolo di febbraio e di marzo, perchè tutti 
abbiano a cooperare a quella linea programmatica di unità dei cre
denti, in cui sta il segreto della vittoria.

Come nel passato, preghiamo caldissimamente i nostri amici a rin
novare il loro abbonamento entro il 15 dicembre. Ciò facilita gran
demente il lavoro dell’Amministrazione, evita ritardi nella spedizione 
dei numeri e sarà per noi un gentile saluto fraterno di incoraggiamento.
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